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DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

.AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 giugno 1876, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamelite, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.

PAllTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senäto del Regno

Il Senato nella sua seduta di sabato ha continuata e ter-

minata la discussione dei bilanci di definitiva previsione del-
Nutrata e della spesa per il 1876 e dell'annesso progetto di
legge colle corrispondenti tabelle. Al capitolo 3 del bilancio
di Grazia e Giustizia ebbero la parola il senatore Vacca per
ritirare il suo ordine del giorno presentato nell'antecedente
seduta, il senatore Vigliani ed il Ministro di Grazia e Giu-
stizia. Senza discussione furono approvati i seguenti progetti
di legge: 1 Leva marittima delPanno 1877 sulla classe del

1856; 2° Spesa dipendente dalla Esposizione internazionale
marittima che ebbe luogo a Napoli nel 1871; 3 Vendita a

trattativa privata di beni già ecclesiastici. Il senatore Ricci
fece una raccomandazione per la sollecita discussione del

progetto di legge sui punti franchi. Gli rispose il senatore
Spinola. Venne presentato un progetto di legge per stanzia-
mento di somme occorrenti alla sistemazione di strade na-

zionali. Tutti i progetti approvati furono votati ed Adottati
a scrutinio segreto. Prestò giuramento il senatore Barbaroux.

Commissari nominati dagli ufßci nell'adunanza del 24 giugno 1876,
per l'esame dei seguenti progetti di legge:

(N. 41) - Convalidazione del R. decreto 29 agosto 1875, rela-
tivo alla classificazione nella 2. categoria di opere idraliliche in
alcune provincie venete.
1° Ufficio, senatore Tabarrini - 2°, Verga - 3

, Longo -
4°, Brioschi - 56, Gadda.

(N. 42) - Disposizioni relative al servizio della sanità marit-
tima.
1° Ufficio, senatore Pantaleoni - 2°, Riboty - 3°, Corsi Lui¿i
.- 4*, Fenzi - 5°, Grixoni.

(N. 45) - Convenzione fra il Governo del Re ed il Duca di Gal-
liera per l'ampliamento e sistemazione del porto di Genova.
1° Ufficio, senatore Sauli -- 2°, Ricci - 3°, Pasella - 4°, Brio-

schi - 5°, De Filippo.

(N. 46). - Alienazione dell'Orto botanico, di proprietà dema-
niale, posto in Roma, via della Longara.
1° Ufficio, senatore Artom - 2°, Martinelli - 3°, Mauri -

4°, Cannizzaro - 56, Cavallini.
I I

Carnera dei Deputati

Nella prima seduta di sabato, dopo una interrogazione ri-
volta dal deputato Bruno al Ministro dell'Interno, e le spie-
gazioni date da questo, intorno allo scioglimento del Consi-
glio comunale di Troina, vennero discussi e approvati i se-
guenti disegni di legge :

Pubblicazione degli annunzi legali; di cui parlarono i de-
putati Terzi, Bruno, Piroli e il Ministro dell'Interno ;
Modificazione di articoli di Codici riguardo al giuramento ;

che diede argomento a considerazioni dei deputati Comin,
Massari, Guerrieri-Gonzaga, del Ministro dell'Interno e del
relatore Macchi;
Prima serie di lavori complementari per la sistemazione

degli argini del Po e de' suoi influenti, del quale trattarono i
deputati Cavalletto, Mangilli, Bonfadini, Cadolini, Finzi, il
relatore Dall'Acqua e i Ministri dei Lavori Pubblici e delle
Finanze.
Nella seconda seduta si approvarono a scrutinio segreto i

detti disegni di legge, e si proseguì la discussione del progetto
di legge concernente il riscatto e l'esercizio delle ferrovie
dell'Alta Italia ; a cui presero parte il deputato Spaventa
Silvio, il Presidente del Consiglio, e per fatti personali i de-
putati La Porta, Perazzi, Toscanelli.
Anche ieri la Camera tenne due sedute.
Nella seduta _antimeridiana approvò senza contestazione
il disegno di legge, stato modificato dal Senato, diretto a
modificare alcuni articoli del Codice di procedura penale
riguardanti i mandati di comparizione, di cattura e la li-
bertà provvisoria degli imputati; approvò altresì un secondo
disegno di legge che stanzia i mezzi occorrenti a proseguire
la costruzione delle ferrovie Calabro-Sicule, dopo osserva-
zioni dei deputati Di Masino, Cavalletto, alle quali rispo-
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sero il relatore La Porta e i Ministri delle Finanze e dei
Lavori Pubblici. Incominciò quindi la discussione dello
schema inteso a migliorare le condizioni degli impiegati ci-
vili dello Stato, del quale ragionarono i deputati Antonibon,
Pissavini, Corte, Plebano e il Presidente del Consiglio.
Nella seduta pomeridiana poi si approvarono a scrutinio

segreto i due disegni di legge discussi nel mattino ; e si con-
tinuò a trattare dello schema relativo alle ferrovie dell'Alta
Italia.
Presero la parola i deputati Genala, Minghetti, Crispi, e

per fatto personale il deputato Silvio Spaventa.
Furono presentate dal Ministro dei Lavori Pubblici: la

relazione statistica sulla costruzione e sull'esercizio delle
ferrovie italiane a tutto il 1875 ; e la relazione pel 1875
sulle strade comunali obbligatorie.

LEGGi E DECRETI

Il Num. 3169 (ßerie 2a) della Raccolta uf¡îciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028;
Visto faltro Nostro decreto 5 dicembre 1875 che scioglie

la Commissione di antichità e belle arti di Palermo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È revocato il Nostro decreto 6 gednaio 1876, col quale

si instituiva in Catania una Commissione conservatrice dei monu-
menti e delle opere d'arte composta di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è instituita nella

provincia di Catania, colle attribuzioni indicate nel Nostro decreto
5 marzo 1876, unã Commissione conservatrice dei monumenti ed
oggetti d'arte e d'intichità, composta di otto membri, di cui due
saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Colisiglio comá-
nale della città di Catania e iluattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provincia

ed un impiegato della Prefettura compirà l'ufficio di segret,ario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti'di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il R. 8170 (Serie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GLZu m WO E PM VOLONTÀ DELLþ NAZIONE

RE DTTALIA

Visto il Nostro decreto 3 marzo 1870, n. 3028;
Visto Paltro Nostro decreto 14 novembre 1875, n. 2789,

che scioglie la Commissione per la conservazione dei lavori
pregevoli di belle arti delfEmilia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrdario di Stato

ya la Pubblica htrnäione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È revocato il Nostro decreto 26 dicembre 1875 col quale

s'istituiva in Ferrara una Commissione conservatrice dei monu-
menti e delle opere d'arte composta di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è istituita nella

provincia di Ferrara, colle attribuzioni indicate nel Nostro de-
creto 5 marzo 1876, una Commissione conservatrice dei monu-
menti ed oggetti d'arte e d'antichità, composta di otto membri,
di cui due saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Con-
siglio comunale della città di Ferrara e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provincia

ed un impiegato della prefettura compirà l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

DBum. lm000Vµ (Serie 2•, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visti gli atti verbali dei 19 dicembre 1870, 27 settembre

1871 e 18 febbraio 1876 del Consiglio comunale di Tolentino,
circa djroposta di costituire in Corpo morale 11 Ricoverd
di Mendicità fondato in detto comtiae ; di approvarne lo
statuto e di autorizzare a favore delPOpera pia la invorsioné
dei legati Mancini e Balestra, relativi l'uno alla sommini-

strazione di medicine e l'altro alla distribuzione di sussidi;
Viste le deliberazioni della Deputiazione provinciale di

Macerata in dati 24 otèobie 1872 e 15 inarzo 1876) '

Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 26

aprile lŠ76;
Vista la Ibgge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento 27 novembre étesso anno,
Abbiamo decretato e dec'retiaino :

Art. 1. Il Ricovero di Mendicità poi poveri inabili al lavoro,
fondato nel comune di Tolentino (Macerata) è eretto in Corpo
mórale;
Art. 2. È autorizzata a favore del medesimo la inversione delle

Opere pie Mancini e Balestra, deliberata dal Consiglio comunale
in seduta del 27 settembre 1871.
Art. 3. È approvato lo statuto organico del Pio Istituto votato

dallo stesso Consiglio nelle adunanze dei 5 febbraio 1872 e 18 feb-
braio 1876, composto di numero 20articoli, e syà munito del visto
del Nostro Ministro dell'1nterno.
Ordiniamo che il preseng decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Jeggi 9 gei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.
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Il Kumero MCOOTHI (ßerie f, parte supplementare) della
Raccolta s/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per la

fabbricažione e vendita di pane, pasta, farine ed altri generi
consimili, la quale Società ha sede in Rovigo ,

è denominata
ßocietà Rodigina per un panificio, ha la durata di 10 anni
decorrendi dalla data del presente decreto, ed il capitale no-
minale di lire 8000, diviso in n. 160 azioni di lire 50 cia-
scuna;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti Ì RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Sëntito ilConsiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Società anonima per azioni nominative, de-
nominata ßscietà Bodiginaper un papúîcio, sedente in Rovigo, ed
ivi costituitasi colPatto pubblico 4 marzo 1876, rogato Giovanni
Giolo, ai nn. 86-1498 di repertorio, è autorizzata, e il suo statuto,
come risulta dal detto atto pubblico e suoi allegati, è approvato
colle modificazioni tenorizzata nell'altro atto pubblico 12 maggio
1876, rogato pure in Rovigo dallo siesad notàio, ai nn. 197-1609
di repertorio.
Ordiniamo che il prepente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delÏe leggi e ei
decreti del Regno d'Italia, mandanao i chiunqué þÿÿti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 maggio 1876.

VY‡TORIO EMANUELE.

MAIORANi-CALATANANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 29 maggio 1876:

Sametta Giovanni, sostituto segretario alla procura gegrale
pressola Corte d'appello di Palermo, nominato vicecancelliere
del tribunale civile e correzionale di Palermo ;

Palmegiano Antonino, sostituto segretario aggiunto id., id. sosti-
tuto segretario della procura generale d'appello in Palermo;

Lombardo Silvestro, vicecancelliere della pretura di Cefalà, id. so-
stituto segretario aggiunto id.

Con decreti Ministeriali del 30 maggio 1876 :

Granatelli Francesco, vicecancelliere del tribunale civile e corre-

zionale di Messina, sospeso dalla carica daÏ 1° giugno 1876)
Vetrani Generoso, id. alla pretura di Atripalda, tramutato alla

pretu'ra di Serino, ed applicato al tribunale di Avellino ;
Tango Raffaele, vicecancelliere aggiunto del tribunale di Sant'An-

gelo de'Lombardi, nominato vicecancelliere della prètura di
Atripalda.

Con RR. decreti 1° giugno 1876:
Guerrieri Giuseppe, reggente segretario della R. procura di Vol-

terra, nominato segretario della R. procura di Volterra;
Viviani Pirro, cancelliere del 2° mandamento di Arezzo, tramn-

tato al 2° ma;ndamento di Siena;
Q]ivieri Oliviero, id. id. di Siena, id. id. di Arezzo.

LL MINISTRO DELLE FINANZE
Vedute le leggi 15 marzo 1860, n. 145, del Governo della To-

scana, e 24 gennaio 1864, n. 1686, del Regno d'Italia;
Veduta la legge 23 giugno 1873, n. 1437 (Serie 22), che auto-

rizza effettuarsi le affrancazioni in confronto del Demanio e del
Fondo per il Culto delle annualità inferiori a lire cento mediante
il pagamento di somme corrispondenti al valore della rendita pub-
blica dovuta a termini delle anzidette leggi, preso per base il
prezzo periodicamente fissato dal Ministro delle Finanze;
Veduto il R. decreto delP8 giugno 1873, n. 1392 (Serie 26), pel

quale la quotazione della rendita dei consolidati si effettua senza

tener conto della cedola del semestre in corso;
Veduti i Ministeriali decreti 19 luglio 1873, n. 50397/9530, 1°

gennaio 1874, n. 81803/16191, 3 luglio 1874, n. 40576/8208, 2 gen-
naio 1875, n. 74783/16299, 1°1aglio 1875, n. 37004/9139, e 3 gen-
naio p. p., n. 73734/18523, coi quali furono determinatii prezzi
di base preaccennati, valevoli a tutto il corrente mese;
Ritenuto che il prezzo della vendita per le affrancazioni, vc-

nendo determinato can riguardo alla decorrenza della medesima
dal semestre successivo a quello in corso, è necessario che gli ef-
fetti delle affrancazioni siano protratti alla fine del semestre in
cui sono stipulati, col pagamento del corrispondente rateo della
annualità,

Determina:
Ïl prezzo in l>ase al quale dovrà conteggiarsi la rendita dovuta

nelle affrancazioni di annualità inferiori a lire cento, a termini
della legge 23 giugno 1873, n. 1437 (Serie 2') è fissata dal 1•lu-
glio a tutto dicembre 1576:

a) Pel consolidato einque per cento in Iire settantacinque e

centesimi venticinque (L. 75 25) per ogni cinque lire di rendita;
b) Pel consolidato tre per cento in lire quarantacinque e ceu-

tesimi quindici (L. 45 15) per ogni Iire tre di rendita.
L'annualità afrancata~dovrà essere corrisposta fino a tutto il

31 dicembre 1876.
Il presente decreto sarà registratto alla Corte dei Conti.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1876.

Il Ministro: DEPRETIS.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso per litoWi alla fattedra di needteina operatoria e elintea

operatoria, waeante nella R. Unteersità di Paeta.
A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla Cattedra
di medicina operatoria e clinica operatoria, vacante nella R. Uni-
versità di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 9 del prossimo
mese di agosto.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruziöne, addì 8 giugno 1876.

Il pirettore Capo della 8. .Divisione
P. PAnoa.
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blÏlEZIONÉ GËNEÏlALE ÚEL OEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione).
Conforniemenic alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 136 del regolamento approvato con R'eal

decreto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che a'termini dell'art. 135 del citato regolament6 fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

sotto désignate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
>resente avviso, si rilascieranno i nuovi-certificati, qualora in questo tefmine non vi síanõ state opposizioni ilotificate a
tuesta Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

DIllEZIONE
CATEGORIA EUMERO aul

del delle I NTEST A Z I ON Ë RENDITA di ct re stro

DEBlTO ISCRIzI NI laTORÅi &

Consolidato $57600 Abbini Fiore Elvira fuMoise, vidova di Sessi Sabatino, domiciliata
5 p. 010 in Pisa . . . . . . . . . . L. 3500 > Firenze

569018 Chiesa di San Donato in Genova (Con avvertenza) . .
s. 100 >

569014 Prevosto pro tempore della Chiesa di San Donato in Genova (Vin-
colata)..........s 100s

567825 Aventi diritto alla ered to del defunto Contal o Carmine fu
Diego......a...s 35

17308 Ricebiardi Marianna di Lorenzo , domiciliata in Napolf (Vin-
colata) . . . . . . . . . . » 400 > a

17598 Chiesa Arcipretale di Poggiolo del Comune d'Imola (Bologna) (Con
avvertenza di affrancazione . . . . . . » 5 » »

109872 Chiesa Arc3pretale di S.01emente di P giolo del Comune d'Imola
(Bologna) (Oon avvertenza d'affraucËione) . . . » 5 » >

9932 Cappellania Costa Herrera in Sant'Andrea della Valle in Roma
Assegno provv; (Con annotazione) . . . . . . . . > 1 57 »

103673 Stellati Francesco di Paola fa Michele, domiciliato in Napoli » 25 » »

Solo Certificato L'usufrutto della presente rendita spetta al sacerdote Gia-
di proprietà seppe Stellati fu Vincenzo, vita sua durante.

564725 Sorrentino Giulia fu Lodovico, moglie di Carrano Giuseppe di
Antonio, domiciliata in Napoli (Vincolata) . . . » - 200 » »

554470 Giorgieri Tommaso del fu Giovanni, domiciliato a Lucca . > 130 » »

48039 Cappellanie Fonseca (Con annotazione) . . . .
» 855 » »

48040 Cappellania Fonseca in 8. Maria Maggioie'(Cõn annotizione) 3°5 » '»

48041 Detta (Don annotazione) . . .
» 35 » »

48042 Detta (Con annotazione) » 45 » »

48043 Detta (Con annotazione) .
45 m >

48044 Detta (Con annotazione) . . . . . . » 40

48045 Cappellania Fonseca (Con annotazione) . . . .
» 100 » »

48046 Cappellania Fonseca in S. Maria Maggiore in Roma (Con annota-
zione)..........» 40s »

48047 Detta (Con annotazione) . . . . . . .
» 35 a »

51063 Cappellanga Fonseca nella Basilica "LiberÏ$na in lloma (Cðn av-
vert nza) . . . . . . . . . 355 » »

66652 Capiiellania Foriseca in S. Maria Maggiore in Roma (Coa.annota-
zione)..........» 25 »

83120 Detta (Con avvertenza) . > 105 » »

84100 Detta (Con avvertenza) > 35 » »

95062 Detta (Con avvertenza) > 85 » »
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DIREZIONEC&TEGORIA NUMERO set
del delle I NTEST A Z I ONE , RENDITA di cui registro

è iscritta
DEBITO 18CRIZIONI ÎR TORdÌŠ&

Consolidato 46972 Cadringher Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Traona, provin-
5 p. Ot0 cia di Sondrio (Annotata d'ipoteca) . . , . . .

L.

29316 Beneficio laicale di S. Bartolommeo in Gaeta . . .
»

Solo Certificato L'usufrutto della presente rendita spetta a Fi•ancesco Gattola
di proprietà attuale beneficato.

121038 Fasco Giuseppe fa Biagio, domiciliato in Napoli (Annotata d'ipo-
teca)... ...>

109807 Contaldo Carmine fu Diego, domiciliato in Napoli (Annotata d'i-
poteca) . . . . . .

>

154298

154299

154300

156755

79660

24582
Assegno provv.

39915
Solo Certificato
di proprietà

66922
Solo Certificato
di proprietà

120952

152675

152756

152786

29161
Solo Certificato
d'usufrutto

141479

11681

129322

33981

76369

6931
Assegno provv.

6933
Assegno provv.

Siniscalchi Concetta di Gennaro, nubile, domiciliata in Napoli »

Siniscalchi Annunziata diGennaro, nubile, domleiliata in Napoli »

Siniscalchi Rosa di Gennaro, nubile, domiciliata inNapoli . »

Chiesa parrocchiale di 8. Niccola Magno nel comune di S Maria
a Vico, rappresentata dal parroco pro tempore (Con avvertenza
di affrancazione) . . . . . . . .

»

Di Fazio Giuseppe di Fiorenzo, domiciliato in Napoli . »

Detto . . . . . .
»

Monastero dei Padri Carmelitani Scalzi sopra i Regi Studi por la
Cappellania istituita dal sig. Ferdinando Sanfelice nella Chiesa '
di S. Teresa agli Studi per la proprietà, ed il Padre Odoardo
da Santa Pulcheria per l'usufrutto, domiciliato in Napoli (An-
notata di vincolo) . . . . . . . .

»

Monastero dei Padri Carmelitani Sealzi sopra i Regi Studi per la
Cappellania istituita dál sig. Ferdinando Sanfelice nella Chiesa
di S. Teresa agli Studi per la proprietà (Annotata divincolo) »
L'usufrutto di detta rendita spetta al Padre Odoardo da Santa

Pulcheria, domiciliato inApoli.
De Luca Antonino Franza fu Pietro, domiciliato in Napoli (Anno-
tata d'ipoteca) . . >

Testa Agostino di Gaetano, domiciliato in Napoli (Annotata di
ipoteca) . . . . . . . . « .

»

Detto (Annotata d'ipoteea) . »

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . »

Mori Giovanni Battista fu Cesare, minore sotto l'amministrazione
di Antonietta Ferraro madre e tutrice, domiciliata in Napoli »

L'usufrutto della suddetta rendita spetta alla signora Anto-
nia Ferraro.

Vollero Raffaele fu Luigi, domiciliato in Napoli . . . >

Tummolo Vincenzo fu Giuseppe, domiciliato inNapoli (Annotata
di vincolo . . . .

»

Seminario di Policastro, rappresentato dall'Economo generale pro
tempore (Con avvertenza d'affraneamento) . . . »

Beneficio di 8. Demetrio e Bonifacio, e per esso il titolare sacer-
dote D. Michele Parlati, domiciliato inNapoli (Con annotazione)

Detto (Con annotazione) . . . . . . . »

Conservatorio dei figli maschi dispersi sotto il titolo del Buon
Pastore, compresa la spettanza di conto degli eredi universali
del quondam Don Calogero Tagliavia in Palermo, rappresentata
dal deputato amministratore del tempo (Commerciabile previa
superiore autorizzazione) . . . . . .

»

Conservatorio dei figli maschi dispersi sotto il titolo del Buon
Pastore in Palermo, rappresentato dal deputato amministratore
del tempo (Inalienabile) . . . . >

25 » Milano

60 > Napoli

130 > >

45 » >

85 »

85 »

80 >

15 »

20 >

1 25

405 a

5 »

170 >

25 »

35 »

100 >

170 >

210 >

115 >

5 >

2 50 Palermo

1 75 a
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CATEGORIA NUMERO
DIRE IONE

del dalle INTEST A Z I ONE RiaNoirA di cui registro
ò isetitta

DEBITO ISCRIziom la rendita

Consolidatò 6937 06nvento di S. Francesco di Paola di Sirkeuss, rappreseniiato dal
5 þ. 0(0 Correttore del temþo (Irlalienabile) . . . . .

L. 10 » Palernio

4003 Clero ossia Comunia di diversi legati di Terrhini, rappresentato
Assegno provv. dal deputato pro tempord . . . . . . » 4 25 »

11623 Micale Sebastiano di Giuseppe, domiciliato in Messina (Vinco-
lata)...... ...» 85>' L

102192 Valerio dottor Gioachino fu Gioachino, domiciliato in Torino (An-
notata d'ipoteca) . . . . . . . .

> 1925 » Torino

25686 Comune di Rofrano in Principato Citra » 195 » »

3443 Detto . . . .
» 0 50 »

Asségno provv.
118063 Giribaldi avvocato Paolo fu Giulio, domiciliato in Dego (Savotia)

(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . » 500 » »

131398 Chiesa Arcipretale di S. Olemente di Poggiölo presso Imola (Con
avvertenza d'affraneazione) . . . . . .

> 135 » »

87715 Marcialis Balvatore fu Antonio, domiciliato in Latinsei (Annotata
d'ipoteca) . . . . . . . . .

» 25 » »

14256 Ghiglione Bartolomeo Notaio fu Notaio Giovanni Antonio, domi-
ciliato in Robilante (Cuneo) (Annotata d'ipoteca) . .

» 60 »
.

>

36138 Vizi Enrico Maria fu Giovanni Battista
,
domiciliato in To-

rino ..........» 25> >

NB. La suddetta rendita venne intestata erroneamente a fa-
vore di Vizi Barico Maria fu Giovanni Battista, mentre doveva
inscriversi a favore di Bizzi Enrico Maria fu Giovanni ßattista,
e ciò per gli effetti di cui all'art. 72 del regolamento 8 ottobie
1870.

46048 Bizzi Enrico Maria fu Giovanni Battista, domiciliato in To-
rino.....,.....» 30> >

20008 Gaselli Francesco fu Gio. Battista, domiciliato in Cesio (Porto
Maurizio) (Annotata d'ipoteca) . . . . .

> 10 > >

Consolidato Iser.ne No 8571 Archiconfraternita del SS. Sacramento in Fabriano Sendi 22 65 5110 Ronía
romano 5 p. 010 Cett.to No 6734

i Isey.ne No 1836 Fini Francesco Antonia · » 16 65 i
Cert.to No 1948

Debito siciliano Folo No 1865 Convento di S. Maria di Gesik in Mazzara (Con annota- 4 25 Palermo
5 p. 010 Pag. No 1365 zione) . . . . . . . . . Ducati

Firenze, addì 12 aprile 1876.
Pek il Direttore Generale

G. GAsnAnar.

Il Direttore Capo della la Divisione, Segretario della Direzione Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso,
Il 20 sudante in Chienti, provincia di Foggia, ò stato aperto un

nificio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei pri-
vati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 21 giugno 1876.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

del regolamento di Contabilità generale dello Stato, si deduce a

pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che in
seguito allo smarrimento del mandato sottodescritto, ove non siano
state fatte opposizioni, sarà rilasciato un mese dopo la þubblica-
zione del presente avviso il relativo duplicato e resterà di nessun
valoro il mandato smarrito.
Mandato n. 14321 di lire cinquecentodessanfotio e centesimi tren-

ioÍto, stato emesso da questa Amministrazione il 31 dicembre 1875
a favore di Palmieri Antonio fu Luigi per interessi scaduti al 31
gennaio 187ß sul deposito di lire 82,996 87, rappresentato dalla
polizza n 29343 (pagabile dalla Tesoreria di Roma).

Firenze, 20 giugno 1876.
Visti l'art. 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802 per Per il Direttore Generale

PAmministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, e l'art. 458 Ogangen,
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CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI 01VITAVEØØHIA

Awwise.
Il giorno 13 dal corrente mese sono stati ricuperati in Palo due

pezzi di legname, uno di abete della lunghezza di metri 11 e cen-
timetri 40 di larghezza,.e l'altro di elee, della lunghezza di metri
5 e centimetri 39 di larghezza, del valore complessivo di lire cin-
qilanta circa.
Il 86ttoscritto vistigli årticoli 181 e Ì36 del Codice per la ifa-

i-ina inercantile diffida gli inlei·èssati a giustificúe nel fierniime
prescritto le loro ragioni presso questa Capitarieria di Porto.

Civitavecchia, il 21 giugno 1876.
Il Ødpitaàso di PoWö

RANDONE.

AiWMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUIšBLICO
DIREZIONE GOMPAETIMÉNTALE DI TORINO

Angso di eoisièorso.
È &þerto il concbrso a tutto il di i luglio 1876 bllä ádinina di

ricevitore del lotto al Banco n. 10, nel cómnile di Torifio, prohn-
cia di Torino, con l'aggio lordo mediö annuale di lire ð886 78.
Gli aspiránti alla detta lidinina faranno þervenire a questà Di-

rezione l'occorrente istana in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

þi•escritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addi 14 giugno 1876.

D Direttore Com¢úrtinieútale
Lovda.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL 00NVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.
Per l'anno scolastico 1876-77 saranno vacanti in questoConvitto

Nazionale Longone tre posti gratuiti e cinque setuigratuiti, da
conferirsi ai giovanetti, che siano per intraprendere, o che abbiano
gik intrapreso il corso classico.
A fali posti si ichiara ayeßò iÍ eoncorso fino a tuíto il mese di

laglio þrossimb.
Gli aspiranti dovranno, nel ëetto termine, esibire al 11. com-

missario per il Consiglio di vigilanza, nella sede del Convitto stesso
(via Fatebeliefratelli, n. 11):
1° La istanzà, con dichiarazione della classe di studio che fre-

quentarono nel corso delPanno; oxide risulti aver essi coinpluti gli
studi elementari;
2• La fede legale di nascita, ävveriendo che se già non appar-

tengono a questo, ó äd altri Donvitti Nazionali, devonò essere in
éth hon maggiore d'anni dodici;
3° Un attestato di moralità a loro lasciato o diflla potestà an- !

nicipaleo da quella dell'Istituto da cui provengonoi
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino o sdfferto ilvainolo,

e d'essere di sana costituzione fisica;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-

buzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padfe, la madte o lo stesso candidato pos-

siede, e specialmente se e quale dei fratelli o sorelle di esso sia

provveduto di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti di gra-
zia in qualche stabilimento dello Stato o di privãta fondazione.
Il concorso è per esame.
L'esame si terrà nel giorni 9 e 10 delventuro agosto, in un'aula

del Convitto Nazionale Longone, cominciando alle ore 8 del mat-
tino, e secondo le prescrizioni del regolamento. Gli esami per
iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra1ë prove che, seeöndo
le vigenti discipline, sono richieste per la promozione alla classe

a cui il candidato aspira.
Milano, 31 maggio 1876.

Per il Consiglio di vigilanza
D B. Commissario: G. CARCANO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DIMOLISE

CONSIGLIO PROVINCIALE lšCØLASTICO

Avviso.
Nella tornaia del dì 80 maggio 1876 il Consiglio scolastico deli-

berò, a norma del regolamento 4 aprile 1869, che fosse aperto il
concorso a due posti semigratuiti governativi vacanti nel Convitto
Nazionale in Campobasso. I giovani di ristretta fortuna, che go-
dono i dritti di citta<ÍÏnanza, che abbiano compiuti gli studi ele-
mentari, e nðn oltrepassino, al tempo del concorso, il dodicesimo
anno di eth, possono esservi ammessi.
Al requisito della eta è fatta eccezione solo per i giovani alunni

del Convitto Nazionale, o di altro similmente governativo.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono aver pre-

sentati al rettore del Convitto fino a tutto il 20 luglio p. v. i se-
guenti documenti:

a) Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione
deRa classe di studio che frequentarono nel corso delPanno ;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di moralità rilasciato dal sindaco o Èalla Di-

rezione dell'Istituto da cui provengono
d) Gli attestati antentici degli studi fatti;
e) L'attestato di aver subito Pinnesto vaccinico o sofferto il

vaiuolo, di esser sani e scevri d'infermith schifose, o stimate ap-
piccaticce;
f) Una dichiarazione della Gianta municipale sulla profes-

sione del padre, sul numero e suna qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contributo, ,accertata,mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, o lo stesso candidato
possiede.
Il di 0 agosto p. v. mese nel locale del Liceo Ginnasiale alle ore

8 ant. cominceranno le prove di esame.
Il Prefeito Presidente : Aquino.

PARTE NON ITFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Il 22 corrente, alla Camera dei comuiti d'Inghilterra, il
signor Bruce chiese se il governo aveva obiezioni da fare ad
una discussione sulla questione d'Oriente in Parlamento.
Il signor Disraeli rispose di apprezzare le riserve che si

ponevano nel provocare simile discussione, e soggiunse: " Le
grandi potenze, quantunque possalto differire le loro delibera-
zioni'su qualche altro punto, si posero d'accordo su ciò che;
dopo gli avvenimenti di Costantinopoli e Pelevazione al trono
del nuovo Sultano, erg giusto ëd opportuno non esercitare
una indebita pressione su di lui, ma che gli fosse accordato
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tempo bastante per esaminare la sua posizione e decidere,
dopo ud.ita l'opinione dei suoi consiglieri, quale è il miglior
mezzo per liberarsi dalle, difficoltà che lo avviluppavano e

provocare uno stato di cose più soddisfacente per l'Europa.
" A questo scopo,il Sultano pubblicò un proclama che ac-

corda un'amnistia generale a tutti i suoi sudditi ne1PErze-
govina e nella Bosnia, e nello stesso tempo annunciò una so-
spensione delle ostilità. Non abbiamo ancora prove ufficiali
in qual modo questo proclama sia stato accolto dagl'insorti,
non avendo essi nè un governo provvisorio nè un capo ricono-
sciuto. Ma, per quanto si può formarsi un'idea di ciò che ac-
cadeinquei paesi, il proclama ha ottenuto almenouna simpatia
passiva, poichè le truppe turche hanno potuto approvigio-
nare la più importante fortezza dell'Erzegovina senza diffi-
coltà, quantunque il tentativo dÏ effettuarlo poche settimane
sono, abbia avuto per conseguenza uno scontro sanguinoso.
" Osserverò pure che abbiamo ragione per credere che si

stanno facendo in questo momento delle comunicazioni fra il
governo turco ed una parte deisuoisudditi tributari. Non pre-
tendo esprimere un'opiiiione sul risultato di queste trattative,
ma laCamera può oragiudicare'se crede opportuno entrare in
una discussione su questi affari importanti nelle circostanze
attuali. Per l'esperienza acquistata, la Camera sa bene che,
in paa discussione, hasta una semplice frase per dar luogo a

gravi malintesi, che possono eccitare speranze irragionevoli
ed illusorie in taluno.
" Quanto ame, per parte del governo, dirò che nel momento

attuale la riserva adottata dal Parlamento dovrebbé certa-
mente continuare fintantochè sapremo quali saranno le con-

seguenze dei passi recentemente intrapresi dal governo di
Costantinópoli. Allorchè considero Pimportanza di questi af-
fari, igrandi interessi che trovansiin giuoco, le difficoltà della
situazione e la politica già adottata dal governo dÍ3.M. sulla
propria responsabilità, non posso per un momento supporre
che il Parlamento venga prorogato senza che sia in grado di
esporre la sua opinione sulla nostra condotta.
" Da parte del governo di S. M. possa assicurare la Camera

che non appena crederemo che la discussione possa aver luogo
in Parlamento senza graviinconvenienti, o senza ledere grandi
interessi, riterrò mio dovere di dare al mio onorevole amico,
ovvero a qualunque altro deputato, le maggiori agevolezze
per intavolare la questione. ,,

Relativamente al convegno dello Czar di Russia coll'impe-
ratore Francesco Giuseppe nel castello di Reichstadt in Boe-
mia, la Politische Correspondens di Vienna dice ch'esso non
si limiterà ad una conversazione in ferrovia, dacchè i due so-
vrani si tratterranno a Reichstadt almeno ventiquattro ore.

Lo stesso giornale conferma che il conte Andrassy accompa-
gnerà Pimperatore Francesco Giuseppe e che in conseguenza
il convegno avrà un'importanza affatto speciale; quindi pro-
segue:
" Certo non siamo più nei tempi in cui si poteva credere che

la pace del mondo dipende da un siffatto convegno,: noi sap-
piamo che la pace è la base essenziale e nello stesso tempo lo
scopo costànte della politica seguita dai due imperi, e gli
atti più recenti hanno provato a sufficienza che si vuole te-
ere queste linea di condotta. Ma sgraziatamente noi viviamo
in un'epoca in eui la passione e lo spirito di parte non si stan-

cano di spargere per il mondo le notizie più arrischiate, p:ù
contraddittorie e talvolta anche più lontane da ogni verosi-
miglianza; da qualche settimana poi, la posta ed il telegrafo
hanno divulgato notizie sifattamente strane che qualcuno
potrebbe essere tentato di domandare finalmente da qual
parte si trovi la verità ,,.

Il giornale viennese cita di queste notizie quelle che mag-
giormente commuovevano gli animi perchè davano come già
compiuta od assai prossima una rottura della lega dei tre
imperi del Nord, le dichiara afatto destituite di fondamento,
quindi conclude :

" L'accordo tra i tre imperi si mantiene e si manterrà,
perchè è una condizione di esistenza, una necessità fatale
della situazione. Si manterrà perchè i sovrani, come i mim-
stri, hanno la convinzione assoluta che esso è conforme agli
interessi pia sacri dei loro imperi, e perchè questa convin-

zione è convalidata da relazioni personali le più amichevoli.
" Quella che avrà luogo acReichstadt non sarà quindi una

dimostrazione priva d'importanza. Se ella nulla può aggiun-
gere ai vincoli afettuosi che uniscono PAustria-Ungheria alla
Russia, gioverà almeno a dimostrare agli increduli che l'al-
leanza dei tre imperatori resiste a tutti gli eventi che pote-
vansi ritener tali da scuoterla. Siffattà alleanze, infatti, non
sono mai conchiuse per una circostanza speciale e non pos-
sono per conseguenza essere lo zimbello degli intrighi e degli
episodii più o meno tragici. Esse sono il risultato di una si-
tuazione genérale e destinate a dominare tutto un periodo
della storia.
" In quanto concerne l'Oriente in partiöolare, l'alleanza

si è proposta di ottenere, prima d'ogni altra cosa, il miglio-
ramento della sorte dei cristiani. Forse ch'ella non cammina
visibilmente verso la sua meta? Gli avvenimenti stessi non
lavorano forse in suo favore sotto Pazione visibile del movi-
menta che ella ha saputo provocare in tutti gli animi? E
l'Inghilterra, per giustificare la sua condotta, non è forse co-
stretta a dire che le tre potenze non domandano abbastanza,
e ch'essa vuol andare più avanti? Sia, che vada piii innanzi
se vuole; in questa emulazione per arrivare al risultato tanto
desiderato, nessuno vorrà attraversare i suoi sforzi, anzi le
tre potenze vedono in ciò un incoraggiamento a perseverare
nella buona via in cui si sono messe ,,.

Notizie posteriori a quelle della Politische Correspondens
farebbero credere che all'abboccamento fra i due imperatori
non assisterà il cancelliere conte Andrassy.

Scrivono da Vienna all'A.ugsburger Zeitung che ogni pel
ricolo d'un conflitto fra il Montenegro e la Turchia è scom-

parso per il momento, a meno che delle eventualità affatto

imprevedute non vengano a trasformare la situazione poli-
tica dell'Europa. Il Montenegro serba un atteggiamento pa-
cifico ; si è notato che durante l'approvigionamento di Nik-
sich, operato di recente dalle truppe di Mukhtar pascia, i
principali capi insorti trovavansi a Cettigne e che le gole di
Duga erano libere dal confine montenegrino sino a Presieka,
mentre il grosso degli insorti si stava inoperoso a Baniani.

Inquietanti invece sarebbero le notizie che i giornali au-
striaci recano da Belgrado. La seconda classe della -milizia

i serba fu mobilizzata ed i militi dovevano trovarsi il 23 cor-



GkZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA 2497 '

rente ai punti di concentramento per essere inviati ai con-
fini. La terza classe dovrebbe venire mobilizzata in questa
settimana.
A queste notizie la Presse aggiunge che con attività feb-

brile si lavora al compimento degli armamenti, che il prin-
cipe partirà tra breve per unirsi all'esercito e che è prossima
la pubblicazione di un proclama di guerra.
La .Temeswarer Zeitung poi riceve da Belgrado 20 il se-

guente telegramma :
·

" Il ministro della guerra ha date le opportune disposi-
zioni perchè per il 25 corrente le truppe s,i trovino ai con-

fini: 40,000 uomini si disporranno fra Paratschin e Alexinac,
18,000 alla Drina e 10,000 presso Vziza. Il generale Cerna-
jeff comanderà in Alexinac, il generale Alimpic alla Drina
ed il generale Zach a Tschatzok; oltre a ciõ tre legioni
stanno pronte alla Drina per passare i confini. La prima è
comandata dal maggiore Vlaikovic, la seconda dall'archi-
mandrita Dueschic, la terza dal deputato Glischio. Giorno e

notte si spediscono viveri e munizioni ai confini ,,.

Il Senato francese nella sua seduta del 21 corrente ha di-

scusso intorno alla presa in considerazione di una proposta
del signor Schoelcher avente per oggetto la abolizione della

pena di morte.
Il proponente difese la sua tesi con una quantità di argo-

menti. E il signor Giulio Favre venne in suo aiuto dimo-
strando come avrebbe potuto sembrar poco conveniente che
il Senato negasse anche la presa in considerazione ad una
proposta come quella di cui si trattava.
Ma fu tutto invano. L'Assemblea a grande maggioranza

adottò le conchiusioni negative svolte dal relatore signor
13ertauth, e la presa in considerazione venne respinta.

Gli uffici del Senato fraricese, secondochè il telegafo ci

annunziò, hanno composta di tre soli membri favorevoli e di
sei contrari la Cominissione per l'esame del progetto adottato
dalla Camera dei deputati intorno al conferimento dei gradi.
Il Moniteur Universel scrive che tale risultato non è così

avverso all'adozione del progetto anche per parte del Senato,
come potrebbe supporsi a prima vista.
La Commissione riuscì composta in siffatto modo special-

mente per una pura combinazione. Nell'estrazione a sorte

degli uffici accadde che due dei medesimi fossero composti
quasi intenmente da repubblicani e che per conseguenza

negli uffici rimanenti le probabilità della loro prevalenza
venissero grandemente diminuite.
Ma se invece di badare ai commissarii si bada al numero

dei voti, si trova che essi stanno nella proporzione di 127

voti in favore del progetto di legge e di 134 contrari, inclu-
dendo in questa cifra le nove astensioni del 6' ufficio e un

bollettino bianco. Tra gli assenti, in numero di 35, ventuno
appartengono alla sinistra e sono favorevoli al progetto e

dodici soltanto appartengono alla destra. Gli altri due as-

senti sono i signori d'Audiffret-Pasquier, presidente del Se-
nato, e Laboùlaye, che fu già relatore della legge del 1875,
i quali probabilmente si asterranno.
Per tal modo, tenendo conto degli assenti, si trovano 118

voti favorevoli al progetto e 146 contrarii. Laonde tutto fa
credere che, ad onta del modo come risultò composta la
Commissione, il progetto passerà anche in Senato.

Scrivono da Madrid : " La vittoria della tolleranza reli-
giosa al Senato è stata molto più contpleta di quanto si
spettava: 113 voti contro 40, e da questa ultima cifra biso-
gna sottrarre una dozzina di voti del partito costituzionale,
i quali rappresentano la libertà religiosa assoluta. Pertanto
gli unitari non hanno ottenuto al Senato che una trentina di
voti.
" Si era ben lungi dal contare sopra un simile risultato.

Fino all'ultimo si è lottato con grande energia. Il governo
sapeva che alla fine avrebbe trionfato. Ma tuttavia anch'egli
ebbe dei momenti di esitazione. La tesi sostenuta dagli uni-
tari, che il concordato del 1857 dovesse considèrarsi ancora
come sussistente, ad onta della proclamazione della tolleranza
religiosa, fu-respinta ,,.

TELEGRA.M1VII
(AGENZIA STËFANI)

Bukarest, 24. - Un decreto del principe convoca le Gamere
pel 2 luglio in sessione straordinaria.
Londra, 24. - Il Times ha da BerÏino in data del 23: Il Go-

verno di Berlino ha deciso di emettere immediatamente un pre-
stito di 5 milioni di lire sterline al 4 per cento.

Il ministro della guerra in Serbia informò il principe Milano

che la seconda categoria della milizia fu spedita alla frontiera,
cosicchè il totale dell'esercito ascende a 112,000 uomini.
Oopenaghen, 24. - La sessione straordinaria del Parla-

mento fu chiusa.

Odessa, 24. - Si ha da Costantinopoli, in data del 21:
« Avvennero a Scio alcuni disordini, avendo un gendarme turco

ucciso un cristiano. Ora la tranquillità è ristabilita ».

Vienna, 24. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado
che tutte le disposizioni furono prese in Serbia per far entrare

l'esercito serbo, il 27 gingao, in una posizione strategica. Se la

rottura colla Porta avesse luogo, ciò che è probabilissimo senza

essere però inevitabile, Pazione militare comincerebbe ai primi
giorni di luglio. Tuttavia il principe Milano si congederebbe dalla
capitale con un proclama equivalente ad un manifesto di guerra
nella prossima settimana per recarsi presso Pesercito. La missione
di Kristic per Costantinopoli, che stava per effettuarsi, fu improv-
viaamente sospesa.
Napoli, 25 (sera). - Elezioni amministrative. - Sopra 65

seggi, 59 sono progressisti e gli altri misti. Dei consiglieri provin-
ciali furono eletti 6 progressisti e uno moderato. Per i consiglieri
municipali è certa la maggioranza dei progrèssisti.
Bukarest, 25. - La voce che il governo rumeno abbia inten-

zione di mobilizzare Pesercito è priva di fondamento.
Imadrid, 25. - Il convoglio postale da Saragozza a Barcellona

usel ieri dalle rotaie, fra le stazioni di Tarrega e Cervra. Vi sono
17 morti e 57 feriti.
San Vincenzo, 23. - Oggi è partito per Genova il postale

Colombo, della Societh Lavarello.

NO'T'IZIE DIVERSE

Incendio ed uragano di lieustadtl. - NelPAdria di

Trieste del 24 corrente si legge:
Il grande incendio che scoppiò il 20 maggio a Neustadtl in

Boemia è uno dei più gravi infortuni che abbiano colpito il paese
da parecchi anni a questa parte. Più della metà delle case furono
divorate dalle flamme, 185 famiglie rimasero prive di ricoveto.
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L'antorità provinciale diresse un caldo appello a tutti gli abitanti
della Boemia, e ottenne di fatto generosi soccorsi pei danneggiati;
con tutto,ciò le larghe somme finora ricevute coprono appena il

quarto nelle perdife. Siccome è vecchio proverbio che una disgra-
zia Bon,yiène inai sola, il 7 giugiio l'afflittà città veniva visitata
ila im àltro infortupio, da violenti ifrågani e grândine che distrus-
hero le speraniè dei campi, devastärono ciò che il fuoco aveva ri-
sparmiato insieme alle nuove fabbriche che cominciavano a sor-

gei•e sul posto di quelle già demolite. Si ebbe a deplorare così un
altro danno di circa 30,000 fiorini. Descrivere la desolazione e lo
equällore dalla città, che già non era nemmeno prima ricca, so-
rebbe un troppo arduo assunto.

xiiëeiaWið. - Al i)àiig Newš telegrafano da Nuova York il
19 gingho :
A San Giovanni di Quebec, nel Canadh, à scopliiato stamane

un incendio in una segheria a väpoi·e. Esso si è propagato colla
massima rapidità. Il vento era violento. I condotti d'acqua, in
riparazione, erano tagliati. Il fuoco si è dilatato su uno spazio di
un miglio di lunghezza su 600 piedi di larghezza, avvolgendo
tutto il quartiere degli affari, distruggendo sette alberghi, nove
dhieeë, 14 dogañá, il palazžo di giustizia, la posta, il consolato de-
gli Stati _Uniti, due Banche, pirecchi studi, dei cantieri, basti-
nienti sulla ilviort Richelieu e 250 assa e bottighe. Una donna è
inoi'ta bruoÌa a: parecchid alti•e pèrsoiie iono state ferite grave-
mente, 350 famiglie sono sonža domicilio. I viveri mancano. Il
Governo canaûeae ha preso delle misure per venire in aiuto agli
incendiati. Le pei·dite hono calcolate a circa un milione e inezzo

di dollari, più di 7,500,000 frànehi.

liotizie del Giappone. - All'Osservatore Triestino del 21
corrente scí•ivono dal Giappone:
A Tokio si aspetta una anibasciata coreana, composta di 70-80

persone. La proclainazione, che proibisce ai non militari di por-
tare sòiúñole; avendo reso queste armi inutili, suggerì ad un ne-
gemisato di Tokio RLaomparare tutte le lame che può trovare, col-
l'intenzione, pare, di mandarle in ältri paesi. Una Itiiniára, d'ar-
gento nel distretto di Fukushima, proprietà d'un certo sig. Godai
Saiãoke; viene presentemente usuftnita con molto successo, col
mezžo di thatchine tenutã ðall'estero. Sono stati costruiti a que-
sto scopo graaidi fítbbricati, impiegativi molti ingegneri e macchi-
nisti e alcune Inigliaia di Invotanti.
Sulle coite di Yeseo la costruzione di bastimenti à divenuta una

occupazione molto popolare, e dicesi che vi sono presentemente in
costruzione 11 scooner. Il lavoro però viene criticato, coli o senza
ragiotie, nei fogli inglesi del Giappone. -- Dicesi che il governo
giapponese intenda comprare la fabbrica di carta a Oji; proprietà
della banca Mitsui. Il governo giapponese ha deciso di mandare
di nuovo til buon numero di studenti all'estero, per compiere i
loro studii. I candidati ilon devono avere oltrepassato i 23 anni,
essere di salute robusta e di buona condottà. Essi devono anche
sottoinèttersi a un esame prima di venir ammessi a questo favore.
- La società per Pestrazione del petrolio a Yeddo è fallita.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

LE EORZE MILITARI DELLA SERBIA

Le forze militari della Serbia, scrive l'Italia Militare, sono
par la niässima pdite costituite dalla milizia riazionale, la
quale è divisa in milizia di 16 e milizia di26 classe. Vi è però
per ciascun'arma anãÍ1e un nucleo di truppe permanenti, es-
senzialmente destinate ad impartire l'istriisione e fornire i

quadri alla milizia nazionale.

L'obbligo al servizio è dal 21 al 51° anno. 11 contingente
annuo per le truppe permanenti è determinato dalla sorte, e
si eleva a circa 1500 inscritti, i quali rimangono sotto le armi
per due anni, e vi ricevono la necessaria istruzione per essere
poi nominati sottufficiali od ufficiali nella milizia nazionale.
In questa entrano direttamente la maggior parte degli in-
scritti di leva, ai quali viene impartita l'istruzione tutti i

giorni festivi nei rispettivi centri di compagnia e nelle grandi
manovre annuali, Íe quali 11anno una.durata di 25 giorni. 11

principe designa annualmente quali classi anziane della mi-
lizia nazionale di la classe devono passare in quella di 26
classe, a norma dell'eccesso di forza risultante da ciascuna

nuova chiamata d'inscritti.
Il riparto delle forze militari serbe, secondo la recente

riorganizzazione, è il seguente:
A. - Truppepermanenti :

2 battaglioni di fanteria di 800 uomini esclusi i graduati;
2 squadroni di cavalleria di 80id.id. id.; 8 batterie da cam-
pagna a 8 pezzi; 4 id. da montagna a 4 pezzi; 1 compagnia
operai d'artiglieria ; 1 sezione treno ; 1 battaglione pionieri
a 3 compagnie di l00 uomini esclusii graduati; 1 battaglione
ponfieri id. id. id. id.; 1 sezione di sanità di 96 uomini

B. - Milizia nazionale di la classe:

80 hattaglioni difanteria a circa 840 combattenti; 33 squa-
droni di cavalleria a circa 150 id.; 27 batterie da campagna a 8
pezzi; I batteria da montagna a 4 id.; 19 compagnie pionieri
a circa 150 combattenti; 18 sezioni operai; 18 id. professio-
nisti; 18 id. di sussistenza.

C. - Milizia nazionale di 26 classe.

80 battaglioni di fanteria a circa 600 combattenti.
Si ha quindi il seguente complesso di forze combattenti:
Fanteria : 1800 di truppe permanenti, 67,000 di milizia

di 1 elesse e 48,000 di milizia di 2a classe: totale 117,000
uomm1;
Cá¾lleria: 200 di truppe permanenti e 4950 di milizia di

16 classe : totale 6150 uomini;
Genio: 720 di truppe permanenti e 2850 di milizia di la

classe: totale 3750;
Cannoni: 80 delle truppe þermanenti e 220 della milizia

di 16 classe: totale 300 pezzi.
L'ordinamento territoriale-ãtnininistrativo di queste foise

comprende 6 divisioni di 3 brigate ciascuna. Le diviãioni

prendono nóme dalle linee strategiche che sono chamate a

difendere, cioè la Drina, la Morava occidentale, la Morava
meridionale, il Timok, il Danubio e la cateria dei Sufnadija ;
le brigate ricevono la denominazione dai rispettivi circoli
politico-amministrativi.
Tatticamente i 2 battaglioni ed î 2 squadroni permanentì

formano una brigata a parte direttamente dipandenté dal
ministero della guerra; mentrechè i battaglioni di milizia
tanto di la, quanto di 2a classe, dislocati nel territorio di cia-
scuna brigata territoriale, costituiscono una brigata, avente
comandante proprio, di ciascuna delle due categorie di mili-
zia, le quali brigate in tempo di pace dipendono dal coman-
dante la divisione territoriale. A ciascuna brigata di milizia
di la classe è addetta una batteria pure di milizia eduna se-
zione sanitaria; non sono invece dotate permanentemente di
tali riparti ausiliari lé brigate di milizia di 2a classe, le duali
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però;in caso che siano chiamate in azione, sono fornite di
artiglieria dalle batterie della divisione.
La cavalleria di milifia ed il rimanente della artieFeria

di milizia e quella Iserinanente dislocãte iii ciascunã divi-
sione territoriale, sono nostituite in altrettanti i'eggírileiiti di
dette armi ; le truppe del genio formano parimente in cia-
scuna divisione un battaglione pionieri ed un equipaggio
da ponte. I 6 reggimenti di cavalleria divisionali hanno da
5 a 7 squadroni ciascuno ; dei 6 reggimenti d'artiglieria, 2

(Drina e Morava occidentale) sono a.5 batterie, gli altri 4 a
3 batterie; dei 6 battaglioni pionieri, quello della divisione
Sumadija conta 4 compagnie, gli altri 5 solamente 3; i 6
equipaggi da ponte ricevono quella quantità di materiale
che in ciascun caso è reputata necessaria secondo le opera-
zioni affidate alle rispettive divisioni. Ove taluna divisione
sia chiamata a compiere operazioni d'assedio , essa viene
munita del necessario parco.
Conformememente a quanto precede, ecco qual è l'ordine

di battaglia stabilito per l'esercito serbo:
I Divisione (Drina). Quartier generale a Yaljevo.

Brigata Sabac, 5 battaglioni di milizia di la classe; bri-
gata Podrinje, 3 battaglioni di milizia di 16 classe ; brigata
Valjevo, 5 battaglioni di milizia di 1" classe ; ciascuna bri-

gata fornita di 1 batteria ed 1 sezione di sanitA; 1 reggi-
mento di cavalleria a 5 squadroni; 1 reggimento d'artiglieria
a 2 batterie da campagna (16 pezzi) e 3 batterie da monta-

gna (12 pezzi) ; 3 compagnie pionieri; 1 equipaggio da ponte;
1 sezione di sanitA con ospedali da campo secondo il biso-

gno ; I compagnia operai con colonne di munizioni secondo
il bisogno ; 1 sezione sussistenze con annesse colonne di sus-
sisteñza secondo il bisogno ; 1 sezione postale ; 1 sezione te-

legrafica, ed eventualmente 1 parco d'assedio.

II Divisione (Morava occidentale). Quartier generale
a Cacak.

Brigata Uzica, G hattaglioni di milizia di 16 classe; brigata
Cacak, 4 battaglioni di milizia di la classe; brigata Itudnik,
3 battaglioni di milizia di 16 classe; ciascuna brigata fornita
di una batteria ed una sezione sanità; un reggimento di ca-
valleria a 5 squadroni; un reggimento d'artiglieria a 3 bat-
terie da campagna (24 pezzi) e 2 da montagna (8 pezzi); tre
compagnie pionieri; equipaggio da ponte e riparti accessorii
come nella la divisione.

III Divisione (Morava meridionale). Quartier generale
a Cuprija.

Brigata Crusevac, 5 battaglioni di milizia di la classe;
brigata Aleksinac, 3 battaglioni di milizia di P classe; bri-
gata Cuprija, 4 battaglioni di milizia di la classe; batterie e
sezioni sanitarie di brigata come nelle precedenti divisioni;
1 reggimento di cavalleria a 5 squadroni; 1 reggimento d'ar-
tiglieria a 3 batterie da campagna (24 pezzi); pionieri, equi-
paggi da ponte e riparti accessori, come nelle precedenti di-
VISIOnl.

IVDivisione (Timok). Quartier generale a Zaicar.

Brigata Knjazevac, 4 battaglioni di milizia di 16 classe;
brigata Crnarjeka, 4 battaglioni di milizia di la classe; bri-
gata Kraina, 5 battaglioni di milizia di 16 classe ; batterie e

sezioni sanitarie di brigata come nelle precedenti divisioni;
reggimenti di cavalleria e d'artiglieria, compagnie pionieri,

equipaggi da ponte e riparti accessori come nella III divi-
stone.

V. Divisione (Danubio). Quartier generale a Posarevac.
Brigatã Póžärevää, 5 battaglioni di inilizia di la classe;

brigata Branicevo, 5 battaglioni di milizia di la classe; bri-
gata Smederevo, 4 battaglioni di milizia di la classe; batte-
rie e sezioni sanitarie di brigata come nelle precedenti divi-
sioni; un reggimento di cavalleria a 6 squadroni; un reggi-
mento di artiglieria a 3 batterie da campagna (24 pezzi);
compagnie pionieri, equipaggio da ponte e riparti accessori
come nelle altre divisioni.

VI Divisione (Sumadija). Quartier generale
.

a Kragujevac.
Brigata Belgrado, 5 battaglioni di milizia di 16 classe ;

brigata Kragujevae, 6 battaglioni di milizia di 16 classe; bri-
gata Sagodina, 4 battaglioni di milizia di P classe; batterie
e sezioni sanitarie di brigata come nelle altre divisioni; 1 reg-
gimento di cavalleria a 7 squadroni; 1 reggimento d'artiglie-
ria a 3 batterie da cantpagna (24 pezzi) ; 4 compagnie pio-
nier1; equipaggio da ponte e riparti accessori come nelle
altre divisioni.
Le brigate di milizia-di 2. classe sono raggruppate nelle

divisioni analogamente a quelle di la classe, ed hanno iden-
tica denominazione. Abbiamo già detto com'esse non siano
in modo permanente fornite d'artiglieria e sezioni sani-
tarie.
Dall'accennato riparto territoriale in 6 divisioni, il quale

corrisponde alla formazione di guerra, rimangono escluse le

truppe permanenti di fanteria e cavalleria che, come di-

cemmo, costituiscono una brigata a parte direttamente di-

pendente dal ministero della guerra. Da questo dipendono
pure direttamente gli istituti e gli stabilimenti militari e la
fortezza di Belgrado.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufileio centrale meteorologico

Firenze, 24 giugno 1876. (ore 15 28).
Cielo coperto in molti paesi dell'alta e media Italia. Piovoso a

Firenze e ad Urbino. Generalmente sereno altrove. Barometro
sceso fino a 3 mm. in Liguria e in Toseana. Stazionario o legger-
mente abbassato nel resto d'Italia. Venti forti di ponente presso
il Gargano e nel sud della Sicilia. Mare agitato a Livorno. Sci-
rocco alquanto forte e mare agitato a Lesina. Pioggia a Bregenz.
Temporale a Vienna. Nel periodo decorso tuoni in alcune stazioni
delPAdriatico. Pioggia a Venezia, a Po di Primaro, a Firenze, a

Livorno, ad Urbino e al Gargano. Stamane alle 5 10 leggera
scossa di terremoto della durata di un secondo a Torre Mileto

(Gárgano). Probabilità di tempo generalmente turbato e di venti

freschi o forti in varii punti del Mediterraneo.
Firenze, 25 giugno 1876 (ore 15 25).

Venti freschi o forti di scirocco in vari punti delle coste Liguri
ed a Civitavecchia; di mezzogiorno a Roma e a S. Teodoro·
greco-levante forte a Venezia. Mare agitato a Genova , alla
Palmaria ed a Livorno; generalmente calmo altrove. Barometro
stazionario o leggermente abbassato. Cielo coperto o nuvoloso nel
nord e nel centro della penisola, a Portotorres ed a Napoli. Piog-
gia a Venezia. Calmo in Austria. Pioggie a Trieste. Nel periodd
decorso pioggie e scariche elettriche in alcuni paesi dell'Italia
superiore e media. Stanotte pioggie temporalesche a Monealieri,
Sempre probabili turbamenti atmosferici. Mare agitato in vari
punti del Mediterraneo superiore e evntrale.

I , I
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Osservatorio del Collegio Romano -- 24 giugno 1876. Osservatorio del Collegio Romano - 25 giugno 1876.
ALTEZZA DELLA STABIONE :=== Ûm, 65. AI.TEZEA DEI.I.A BTABIONE ·= ÅÛm gg

7 antim.
_

Mezzodi
.

8 pom. 9 pom, 7 antim. Mezzodi & pom. 9 pom.

Baremetro ridotto 769,8 759,2 958,8 759,5 Ëarometro ridotto 758,8 759.0 758 2 757,7
a 0° e al mare a 0 e al mare

Termomet.esterno 20,0 26,0 24,8 20,6 Termomet.esterno 22,6 25,8 25,2 17,8
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 81 55 60 85 Umidità telativa... 73 57 54 89

Umidita assoluta... 14,13 13.88 13,94 15,37 Umidità assoluta... 14,96 14,00 12,87 13,48

Anemoscopio.......... Calma SO. 5 SO: 11 S. 5 Anemoscopio.......... S. 9 S. 13 S. 14 N. 11

Stato del cielo........ 1. nebbione 0. quasi 9. cirri 2. nebbioni Stato del ofelo...... 7. cirri 0. coperto 0. coperto 0. coperto,
coperto ha cessato

di piovere
OSSERVAEIONI DIVERSE OSSERVAMIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)Termometro: Massimo ==27,1 G.== 21,7 R. | Minimo- 17,0C.- 13,6 B• Termometro: Massimo= 27,0 C. == 21,6 R. | Minimo- 17,0 C. == 13,6 R.Pioggia in 24 ore poche gocce alle ore 8 30 ant•
Pioggia in 24 ore 6 mm., 6.Alle ore 10 pom. Jampi all'Est.

LISTINO UFPICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2ð giugno 1876.

Valore Valore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Y A I.ORI eoamBNTO

10BÍRBÌ0 ¶0rBÊ0
Ë0miltÌ0

LETTERA DANARO LETTEBA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0Ï0 . , , . , , , , . . . . 20 semestre 1876 - - 77 12 77 05 - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . , , . . . . . 1e ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 15
Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 2s trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1•aprile 1878 - - - -

- - - - - - - - - - 70 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - -
-
- - - - -

- - - - - 98 20
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1876 -

- - - - - - - -

- - - - - - 78 20
Prestito Nazionale , . . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1876 -

- - - - - - -
- - - - - - - -Detto detto piccoli pezzi . . . . . - -

- - - - - - - - - -
- - - -Detto detto etallonato . . . . . . . - -

- - - - - - - - -
- - - -

-

- -Obbligazioni Beni Ecclesiasilei 5 0|0 . .
- -

- - - - - - - - -
- - - - - -Aziom Regia Cointeressita de'Tabacchi lo semestre 1876 EOO - 86 --- - - - -- -
- - - - 842 -Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - -
- - -Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - -
-
-
- -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 150 - - - - - - - - - - -
- - 2015 -Banca Romana . . . . . . . ... , , , , , , , - 1000 - 1000 - - - - -

- - - - - - - - 1230 -Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - -
- - - - - - - - - - - -Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 462 -Società Generale di Credita Rob. ItaL . - 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 641 -Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 -
- - - - - - - - - - - - - 398 -Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1e semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -Strade Ferrate Romane .. . . . . . . . . 1•ottobre 1886 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 71 -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - - - - - - - - -

-Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . i• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 330 -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 50Q - - - - - - - - - - - - - - -
-Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - -

- - -Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . , , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1•semestre 1876 500 - 500 - - -
- - - - - - -

- - - 549 -Gas di Civitavecchia .. . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - -

- - - - - - - - - - - - -PioOstiense.................. - 430- 439- --. ....- -- --
-- -- --Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - abu - - - - - - - - - - - - - - -

C AMB I GIORNI IATIBRA DANARO Ë0BÍHIO
OSSERVAEIONI

Premot fattigParigI.........,........ 90 -- -- --
Marsiglia..............,, 90 10740 10730 --
Lione.................. 90 -- -- --

Londrá . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 24 27 20 - - 2• sem. 1876: 77 12 112, 05 cont.; 1° aem. 1876: 79 85 fine.Augusta..........,..,... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . , , . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 27 24.Trieste................. 90 -- -- --

Oro, liezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 75 21 73 - -

Il Sindaco: A. PIERI.Soonto di Banoa 6 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -
Il Deputato di Borsa: G. RIGACCI.
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snakone tokEndRanañ%dra «-:2¾
Il R. tribunale civile e correzionalo

al 10 del máàe di ifugino 187Š.

apitale sociale, utile aÏla tripla circoluione (R. iacreio $3 seÏfembre if4, ¿° kš37) L. È,000 000.

ATTTYO.
Oassa e riserva . . L. 21,565,093 61

Cambiali e boni a scadenza non maggidre di
del Tesoro 3 medi. . . L. 17,289,139 14

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi , 8,289,808 78 L $8,94 87
Portafortio Cedole di rendita e eartelle estratte . · · , ,, , 15,5Ï8,947 87

Boni del-Tesoro acquistati direttamente . . ,,

Cambiali in moneta inetallica . . . . . ,, ,,

Titoli sorteggiati pagabili in ruoneta metallica . ,, ,, I " *

nticipazioni . . ,, 2,079,429 ,,

Foual pubblici e titoli di proprietà della Banea. . . . . L. 10,650,630 32
Td. id. per conto della massa di rispetto. . . , 1,360,612 25
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, ,,

,, 12,011,242 57

Elfetti rieë«uti äll'ineawo. . . . . . . . . , ,, ,,

crediti . . . . ,, 19,730$42 85
ofrerenze . · a . ,,

1125 00 29
Depositi . . • , 20,47,$88 ,,

anette varie. . . . . . , ,, 8,215,528 54

Tomsun . . . L. 108,651,872 78
Spese del corrente esercizio da liquid«rsi falla chiusura di esso • • . . . ,, 554,747 57

TOTALE GENERALE
. Is. ÍÛÛ, ÛÛ,Û Û ÛÙ

P £8 81 TO.

capitale . . - . L. 30,000,000 ,,

di Sondrio con decreto 12 giugno anno
corrente riconobbe che i certificati di
reunità 5 per 100, intestàti al odte
Eugeliío Parravicini fu Ràfaele , Ei
Milano, ora Refuntos coi númerí W19,
per la rendita di lire 100 . 8420, per
la rendita di lire 100; n. 8421, per la
endita di lire 1000; n. 8422, per la ren-
fita Wi Ifie 1000; n. 8123, per la rendita
Ri lire 1000, tutti ja ta di Milano 4
luglio 1862; n. 28£60 fiâão 28 marzo
1863), per la rendita lii•e 1 0 n|61942
(Milano 7 gennaio 1870) per la tendita
di lire 300; n. 64482 (Milano 18 maggio
1870), per la rendita di lire 250, appar-
tengono ora persuccessione ereditaria
in parte all'Ospitale civile di Morbegno,
ed in parte ai conti Parravicini Asca-
nio Achille, Ralfaele, Augusta e Maria
fu Itaffaele, non che ai nobili Rosnati
Chiara, Carlo eMaria fu D. Giovanni,
la prima maritata al conte Avogadro
cav. Luigi, l'ultima minorenne in tutela
del fratello Carlo, tutti di Milano.
E collo stiesso deefeto hahtîtirizadta

la Direz. Gen. del Debito PubbL a tras
mutare e trasfeyire peruna settimagarte
della totale rendita di quei certificati,
e eroe per it. Iire 557 14 in consolidatu
5 er 100, il nonie déll'Ospitäle civile
diMorhegno; perunasentotrasima parte
ia altro certificato alnome di Rosnati
nobile Maria fu D. :Giovanni; e per
tutta la rimanente renãïta in consoli-
sto 5 Ifer 100 al poriatore, da conne-
gnaisi al già nominati conti Ascasio,
Achille,Raffaele, AugustaeMaria Eur-
ravicini e Rosnati nobili Carlo e Chiara

massa di rispetto ordinaria ,, 1,61556û , contessa Avogadro.
Massa di rispetto straordinaria · • • • . . . ,, 745,203 32 Ayv. BOTTERINI ALESSANDRO B.

Otraolazione biglietti=di Banca • • • ,, 48,708,ö74 ,,

ir tivo à

conti correnta ed altri debiti a vista • • , 142,503 14
Conti currenti ed itItri débiti a scadenza . . . . , , , ., 507,673 59 R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.

Depositanti oggetti e titdli'per elistodia, garanziaad altro • • • ,, 20847,888 ,,
di Bologna.

Partite varle. . . . . . . • • • • • • • • • . . , , &,411,673 ,,

ToTar
. ., .

L. 108,040,575 84
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla Ïiiusura di esso . . i , 1,166,044 46

ToTALE GENERArm. L. 109;206;620 80

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,292,423 ,

Bronzo.... ...•····....... 16,39269
Ëiglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . , A100,264 ,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , ,, 5,156,013 92

OTALE . . . L. 21,565,093 1

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

(26 pubb¾eazione)
I Cesarinaed Isabella Orsoni, domief-
IIsto per elezione in Bologna pregsa e
nello studio delPavv. Amedeo Boñajuti
toto procaritore (via Abhádiá, ¾. 382),
romandosi legittimamente in possessa
di un fondo det&o MasteRa, posto nel
comune di Budrio {provincia di Bolo-
gna), nel , quale smo 11al 2 novembre
1822 fu ine ritta ipoteda gef italiane
lite 2128, specialliczata poi tiel 1868, a
earino del llott. Pietru Sgarzi Polítlen
in gafanzia della sua professione di
notafo,
Chiedono ohe in seguito alla verill-

cátási di Itti morte venga ordinatala
cancelluzione delPipoteca medesima, e

manda per norma di coloro che vi pòs-
sano avere interesse ed a norma di

Bulle cambiali 44 altti òfêtti i counnetéto . . L. 5 00

ulle éambiali pagabili in metallo . . . . ,, ,,

Pèr le antici§azioni su titoli e valori . . . . . ,, O 00

Fer le asificipaziolii su eete. . ,, 6 00
Ëui cõnti õerrenti gaasiŸi . . ,, 4 00

ËiglieÑi in aircolazione.
Ýalore Numero Somma Váloi·e Numero Somma

Ë 50 67,150 3,357,500 00 .... 0 50 378,480 189,240 00
.2 100 72,259 7,225,900 00 fo 1 436,519 435.519 00

200 45;082 9,016,400 00 j! E 2 391,585 783,170 00
500 27,528 13,764,000 00 ,$ $ ~5 178,555 892,775 00
1000 9,922 9,922,000 00 e 10 126,599 1,265,990 00

20 92,804 1,856,080 00

Totale L. 48,285,800 00 T tale L. 5,422,774 00

legge.
2856 EiñEDEO BONAJÚTI 9700.

AVVISD.
(26 pubblicazione)

Estratto del ricorso 31 mag¢o 1876,
i n. 212, fatto dal sottoscritto alla can-
celleria del R. tribunale di Cremona,
col quale, a sensi dell'art. 137 della
legge 25 luglio 1875, chiede lo svincôlo
della rendita di lite 150 del Debito
Pußblico sopra Pattuale di ini cauzißñe
di simil rendita di lire 250, feirío àTãñía
quella di lire 100 pel di lui confermato
esercizio di notato, con resîdenza in
Soresina, provincia di Cremona.
2831 Datt. ÁNGELO ŸO RO $1OÌ.

ESTRATTO DI SENTE14ZA
per dichiarazione d'assenta.

Il ispporto fra il capitale L. 21 0,000 00 e la circòlažIone L. 48,708,574 00 è di imo a 2 32 (16 pubblicazione)
la circolazione L. 48,708,574 00 Si rende noto che sopra ricorso di

Il rapý Ao fra la risena L. 16,409,079 69 e gli altri de- . . . . . ò di uno a 2 98 Lodovico Dell'Era, di GöÏico, manda-
biti a vista ,, 142,ö03 14 mento di Bellano, provincia di Como,

rappresentato del procuratore sotto-
Prezzo éorrente delfe azioni. . . . . . . . ,

L. 965 ,, scritto, il R. tribunale civile e corre-

Dividendo distribuito in ragióäe d'anno e per egni 100 lire di capitale versato . . . ,,
o

,,
zionale di Como ha dichiarato Passenza
di Giacomo DelPEra figlio del ricor-
tenLo Ludovico e di EeLLiga Giunoppa,

V. B Direitúre Generale R Capo Con¢abile
l , e ciò con sentenza 24 mag-

3071 L. G. DE CAMBEAY DIGNY. A. CABRABESI, 3069 AVV. BItUNO BRUNATI 9700.
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Mirezione di Opuunimpargato Migtare di Perugia
A VV I SO D' A ST A (N. 40).

In seguito a parziale deserzione delPiccanto tenutosi oggi presso questa Direzione, per la provvista di 2000 quintali di grano al panificio militare di
Ancona, a cui rigilardavaTavvido d'asta n. 38 in data 16 corrente, si notifica che nel giorno 31uglio p. t, alle ore 10 antimeridiane, presso la Direzione
suddetta (sita in piazza S. Giovanni e S. Bernardo al civioo numero 3) ed avanti al direttore, si terrà púbblico incanto a partiti segreti, per appaltare laseguente provvista di

Fruimento occorrente al panificio militare di Aneona.

DESIGNAZIONE Grano da provve ersi Quantità Somma
Rate

dei maegazzin e uali
e

pe dan ugd" Î0mþ0 RÍÍl0 pôr 10 00BS0gno
la consegna deLgenere del genm·e I in quintali lotto consegna

- Quintali

La consegna dovrà efettuarsi in tre rate eguali
ANCONA exitro 30 giorni a partire da quello successivo allaNaziocale 500 5 100 L. 200 3 data delfavviso d'approvazione dek contratto e

cioè la prima rata nei primi 10 giorni, la seconda
nei 10 successivi, la terza negli ultimi 10 giorni.

Il grano sarà crivellato, del raccolto dell'anno 1875, conforme ai campioni esi-
stenti presso questa Direzione.e presso la Sezione di Commissariato Militare
di'Ancona del péso netto non minofe di chiÏogrgxgmi 75 per cadun ettolitre
ed liVrá tutti i règuisiti indicati n6i caliiáli d'appgto.
I capitoli d'appalto generali e ilarzialËsono vläihiÏf Ïn tutte le Direzioni di

Commissariato Militare del Regno, inon clie prèssõ la Sezione di Ancona.
Gli aècorrenti potrannö fare offerte per uno o più 16tti a loro piacimento, i

gliali saranné delibérati a favore di quégli ch avrà oferto un prezzo per
ogni quintale di frumento maggiorriente inferiora o pari almeno a quello se-
gnato in apposita scheda segreta del Minisfero, che servirà di base a ciascuna
asta, e che verrà aperta dop che sàranno stati riconosciuti tutti i partiti
lii·èdentati.
Nell'interesse del grvizio il Ministero della Gueira ha ridotto i fatali, ossia

terniidë útil& Wei ýrõeèñtàté ófferte di tibWadoenon inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore undici antimerid. preciso (tempomedio di Roma)
del giorno della provvisoria aggiudiensione.
Gli aspiranti a detta impresa per esseke ammessi a presentare i loro par-
titi produrranno alla Ðirezione che proode alFapþalto la ricevuta comprovante
il deposito provvisorio fatto nelle Teso¾erie provinciali della samma suindi-
catsi per ognuñó dei lotti ÿer enf intenidÂo gre oferta, che per i deliberatari
sarà poi conyectito in canzione dgflhiÑA ée oniõ1e vikenti prescrizioni.
Qhalora netti depositi siano fatti in carteÏl 1 Debito Pubblico del Re-

gno, tali titoli nonsaranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente firmati e suggellati.
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le oferte fatte per via telegrafica, o quelle estese in
carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato Militare.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione uflicialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche fosse

presentata una sola offerta, purché sia accettabile in base alle altre condi-
zioni pubblicate col presente avviso.
Tutte le spese inerenti agl'incanti ed ai contratti saranno a carico dei de-

liberatari, come pure saranno a loro carico le spese per la tassa di registro
giusts le leggi in vigore.

Perugia, 24 giugno 1876.
Per la Direzione

3085 if Hotidienente Comäsissario! L.MICHELETTI.

Avviso· INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO
(16 pubblicazione) DI DICHIARAZIONE DI ASSENZA.

Nel giorno cinque agosto1876, innanzÍ Col ente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita (16 pubblicazione)
la pruna sezione 4el tribungle vjle di

. 47, 'nel comune di Capannori, assegnata per le leve al magazzino Con decreto del tribunale civile di

a b e i LueËa à del presunto reddito lordo di lire 394 36. iv rn , elipbe t i ca ra i

fòndo esprop sto ad istanza La eëiÀa sarå conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1876, nu- della signorg Enyna dél fu Gásgero
Ginata Jiqqidatrice delfAkse ecpl ryerbN (19èrie 2a). Frédiañt tiëi Piëtmi, raypréseritata übl
stica- de Rozna a carico, dél eigarl. E egirgati dovranno, presentare a questa Intendenza, nel termine di un benefizio del gratuito patrocinio dal
Lujgi, Ico ed Ernesto Tesoný¡ meso dalla Åta aella inserzione del presente nella Gazze#a Ufficiale del Regno si nor avv. Dario Cassuto, in ordine

at di i e 1, ej nel giornale per le inserzioxii gindiziarle della provinciä, le pi•oprie istanze del grae ema widn okpreCs o esË
c;gu at Ai satte del prezzo del grupo in earta da bollo da centesimi 50, corredate del dertificato di buona con- tribunale del 23 Tarzo 1876, venne di-
incanto• dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com- chiarata ammiseihile la istanza mede-
Casa e giardino posta in Roma' Ñovanti i titoli che potessero militare a loro favore simá di dichiarazione di assenza del

2 tu ta
1 nn eö l e Le dginande pérvennte all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese s gær n b le ei ; a ito de

numeri civic1 42 e via Bravaria, m consulerazione· eero assunte informazioniintese ad ae-
naineri 76 21187, à nante con i b i ' Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- certare la morte dell'assente, delegando
dfLhigi'Añaibaldi;1e suddette 1 cessionariõ. a tale udpo il giudice dello stéeso'tii-
vico g(le 0ãfeer!"e la kipa dei Lucca, addi 14 giugno 1876. bunale, ilLmo sig. avv. Innocenzo Nardi
vþre gravata delFannuo tributò era 2990 L'INTENDENTE. Dei; e fu ordinato a cura della parte
rzaÏe da lire 577 13 M?nte l'adempimento delle formalità

3074 pr o ma.
SOCIE IANA

i 16 gil 8 EC HI.

Avviso. DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE ESTRATTO DI DOMANDA
(la pubblicazione) in Bergamo pár riduzione di canzione.

Si notifica che adistanza delsignor (2. pubblicazione)
Donienide Basti, di Matino, si proc Si revengono gli azionisti che, a termini dell'art. 39 dello statuto, dal giorno Si fa ubblicamente noto che a ter-
deïå daurio di Giepri Del Sette to al forno 15 del prossimo mese di luglio si farà luogo al pagamento della mini 4 li articoli 38, 39 e 137 della
pure di Marinó, alla vendita giuñiaiale cedol sémesti•ale n° 9 in lire 4 50 per ciascuna azione. legge uglio 1875, num. 2786, il sot-
del ui pppresso descritto immobile I pagamenti verranno fatti presso-la Banca Mutua Popolare in Bergamo e toscritto notato inseritto presso il Con-

rol

I I i a a sa pressa la Banca Generale di Roma - Sede di Milano - Via Alessandro Man- Io
n 1-gÏrc o 7 eaÔÏo 187a6 rrec6oerË

29 (6 1876 zom, numero 12. al R. tribunale di Cremona, onde otte -
iliteatata a Gregorio Del Sette Le cedole dovranno essere prodotte con una distinta firmata dal presenta- fiefa lð B¾incolo della sonima dî lire

nef ritorio d1 kidoDuontrada Cayc- tore, indicante in ordine progressivo i numeri delle azioni a cui lededole stesse 280 (duecentottanta) di rendita che ec-
Groce de1Pestensione di circa opere si riferiscono. cede in oggi la cauzione giå prestata

a gr cde a a o ce Non saranno ammesse al pagamento le cedole deue azioni suue Ferral'eseerce a

el aMprc r en tara
baj. 72, pari a lird 387, in favore della quan non fu peranco versato 11 sesto decimo, fermi, in relazione alle da Fpi enze 13 marzo 1874, al a. 544877,
Casa colonna, «dofinante con Pietro dette azi< ni, i diritti riservati alla Sceletà dall'art. 7 dello statuto· per lire 40 di rendita.
861 ial; Dolnenico Soldirit ed eredi. etc. Bergamo, 19 giugnp 1878. Crenions, 17 maggio 1876.
8089 Two no Immans under §ogg &¾¡nministinione, as poet ramo empa,
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SOCIETÀ VENETA
per Imprese e Costruzioni pubbuche

(29ubblicazione).
A termini dello statuto sociale i possensori di azioni della Società Veneta

per Iriprese e Oostruzioni pubbliche restano avvertiti che a datare dal to lu-
glio 1876 Iiresso la Sede della Società in Padova, via Eremitani, no 3300, die-
tro presentazione dei coupons distinti in apposita scheda da ritirarsi day'ufficio
stesso, saráurið págate i

L. 26 per interesse del primo semestre 1876 in ragione del 6 per
cento all'anno.

L. 3 50 per dividendo come da bilancio 1875

e quindi L. 8 75 sopra ciascuna azione liberata dal VII decimo.
3014 Il Consiglio dumministrazione.

OARABINIERI REALI (Legione MÍíano)
Essendo andato deserto Pinaanto per la fornitura dei foraggi pei cavalli ap-
partenenti od attinenti alla suddèttâ Legione, dal 1° ottobre 1816 a tutto il
mesk di eettämbrý þ77, come avviso d'asta stato pubblicato il 19 maggio ul-
timo scorso, si avvisa chiunque voglia concorrere che nel giorno 7 luglio pros-
simo venturo, alle ore 1 pometidiane, si terrà nella sala del Consiglio d'am-
ministrazione della Legiope sovraindidata un secondo incanto per la fornitura
ikédettá.
La canzione a farsi è fissata a lire 10,000.
Le condizioni sono visibili presso PAmministrazione della Legione e presso

quelle delle altrð Legioni del Regno.
3076 Il Relatore del consiglio: MANTOVANI.

DIRMIGNEDI00MglSSARIATOMILITARE DI PERUGIA
Avviso di povvisorio delibelymego.

A termini dell'irt. US del reg labiento approvato con Regio decreto 4 set-
tembre 1870, no 5852, si notifica he l'appgito per la provvista di

Frumento nostrale ijoi m arOi erugia e di Ancona,
di cui nelPavviso d'asta delli 16 giugno orrente, 88, nelPing d'oggi fu
in parte deliberato come in appresso:

Poi pantireto militare di Perugia
Lotti N. 10 da qúintali 100 caduno a lire 29 73 per quintale

Pel panlûcio milÅÊaÃ Â Aieinä
Lotti N. 15 da qàiâtali 100 caÑÑÌa Ñe 8 r quintale.

Epperciò il pubblico é diffidäto che il t rining utile (fatali) per presentare
oferte di ribasso rion inÊëriore al vent¢simo stkyrezži dopraindièsti éeädä
alle ore 11antimeridiane(tempoInedioidiIfónia) dei giorno% corientp medg
(il 29 essendo festivo), spirato il glŠrl termine:nomsstà pig áqpettats qualsiast
offerta.
Non si terrà alcun. conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramm

o stese su carta che non sia qúeÏla .filiggiiÁtÉ .(91 ballo úýguirio Bi lí¾
Chiunque intenda fare la puindicata dimingstone del ventesidio deye al

della presentazione della relativa ofektaigródixWesla ricevuta del depositp
prescritto di lire 100 per ciascug ¾tgö;Uuniformandðsi a tuttede prescrizioni
portate dal detto avviso d'apta n. SS d 11,1 1p correng mese

Perugia, li 24 giugno 1876.
Per la Direzione

3086 Agottogenente Commissario: in MIDIIELET1'I.

INTENDENZA DI FINANZA IN €A1'ANZARQ
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

del,generi di privativa annotate nel seguente prospetto, ciascuna delle quali
aura conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n° 2336 (ga Selie).
Gli astiiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ut

mese dalla dàta delPinsericióne del presente nella a ette' lifßciiire del Re-
gno,'e frel giofnalW per 16insdr2ióhi giudiziarie della provincia (IPCalabro)
le proprie istanze in carta da hollo dá centesimi 50; corredate del certificato
di buona condotta, della fede di penalità, dello stato di famiglia e dei docu-
menti comprovanti i titoli rithiesti'dall'art. 8 del suecitato decreto.
Le domande pervenute alflatendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese delga pubblicazione del presente avviso e quelle per la insetzione
dgo stesso nel giornali sagdetti staraWrio a carico der concessionaril

SITO g Annuo da can i nde
COMUNE ov'è posta ciascuna i reddito ciaecuna

rivendita presunto rivendita

per le love

19ubBiegoneJ
BANOA NAZIONAI.E R BRONO HI'AI.IA

Direzione 'Genet•aley

In seguito alla deliberazione prpag dal Consiglio Superiore nella sua tornata
del 21 corrente, il giorno 29 del picssiinoGugli‡avrà luogo in Torind ia solita
annuale assemblea generale degli Azjenieti,1kdi"dui finnionB ¶lFäfabilit¾
il mezzogiorno, nel palazzo della Bano'àÊt6 iri via hopi'iréénåle, nig "
La convocazione di tale assemblea ha p iscojo giusta Part 51 dëgli pts-·

tuti di questa Banca, la rinnov4zione barkialedélConsigliodiReggenzadella
Sede di Tórino.
Hanno diritto diintervenirvi taiti gli azioggti pogsessori da seimesi almeng

di un nuniero d'Hioni non infariore a qdindidi.
Roma, 24 giugno ;1876. 80W

INTENDENR DI FINA A IN REllUDIA

1° Pizzo Ivi
2° Strongoli I&
8* Adqüird Vil a à þir pidi
4° Gasperina .

V Qasperi vi
6° Arena Ivi
7° Cardinale Ivi
8° Badelaid Iti
9° Bàdolãto Ifi
10° Isola Qapo Rizauto Villaggio Castelle

Catanzaro, 14 giligno 1814
2935

8 400 > Pizzo
2 400 > Cirò
1 18) 78 Pizzo
1 550 34 Soverato
ji ß37 87 Id.
1 146 88 Piazo
i 2'J4 > Sofera§p
i gpo 14.
2 o(7 > Id.
2 131 12 Gotrone

L"Entendente: BANCHETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROVIGO

Col presente avviso yiene aperto il concorso pel conferimento di due riven-
dite di generi di privativa, situate fans a Bellonibra, frazione del aomune di
Bottiighe, assegnata per le levg%1 magazzino di Adria el presunto annuo

reddito Tordo di re 756 05 e faitra posta a Passo D6ppio, ft'aitoke del co-
in Ñ& di Crespfko aggrëgita per Ýd le räl maganind di Ÿolènella dšl pke-
skrito teddito annuo dì lire 5fi $ý.
Tali due rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio

1875, numero 2336 (Serie 2 .

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mede dalla data della inserzíone del presente avviso nella Gazzettà ÛfÄciale del
Regno e nella Razzetta di Yanezia, le proprie istanze iricarta da bollo da cen-
tesimi 50, indicandovi la rivendita precisa alla quale Jntendono sapitare, e
enriedandolè dgí oertificato di buonà nondotta, delle fedi di specchietto da
rilasciarsi dalle conip tehti Atitofità giudiziarie, dellá átäto di faniiglia e dei
documenti comprovanti i titoli che potessero militare il ro favo¼Ã.
Le domande presentata aiPintendenza dopo quel termine non saranno prese

Col presente avviso Viene aperto il concorso pel confÒrimento delle riven-
dite che appresso:
16 bûl cóbi di di Norcia a Ca o la Terra, no 4, assegagte pe e levp gg

magassind di'Spotetó, e el tif éddito torio 41 Le 35(k I i 17

Dál comune di Spoldtd af' "go génterone, no ©2, assegnata per le leve
al inagazzilio di Spoletd e del grèsunfoor'éidi'tilo'rdo"di t. à¾.E
36 Del ¿òmuhe di CittàldeÍla Pièvej Mojano, Cáse al Tondo; 4, 5, assegnata
pef le leye"al inagažzido di Ørviéi del rédunto ruddità 10i•ño di 10936.
4a Del comune di Collegiove, n i, asa gniiÑýÊŒX¼%yä 'ãÏ½nig izÌÌlo

Poggio Mojano, e del ýrààinÎo féddith l¼¶ð¼)ig. þ 12.
56 Del boninne di Orviet6 a Ponte 1348119, n° 8, aisegesta ppr 10 Ipyg gi

magazzino di Orvieto, e dèÏ §rà¿jiŠfo reddito lordo sdiBLa184 26
6a Det béima di Raeëadí¾iliëÏ¶a, ii&s dAPBále, 601,Wasegnata per le

leve al magazzino di Rieti, e del piesu r it orÀý di. 3¾ U

76 Del comune diMontopoli, gazza, 1, pasggna¾ p l qy# äi magazu
zino di Póggio Mifielo, e dgl preënnto reddito Iggde di Ja. ,309 %
86 Del comãne di Fossato di Vigo, a 1,'assegakta r le levé al magazzino

di Gubbio, e del prepuntg reddtjo Tgrgo di L. 150'¾.
9tDel comune di Toni e Camerata, g)3paÉggnaga gr leg al ma az--

zino di Todi, e del presunto reddito lordo.gi L, 22 @.
10 1)el àõmune di Fratta TUdiûã, id 1, assegnata per le leve al magazzino

di Todi, e del reatmto r|Údito do di L. 158 17.

Le rivendite saranno cúÀÀrite a nor di3( o decreto 7 gennaio í875,
numero 238648erie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla gata delfinserzione del þrepent neHas Gasse#w ITfßeiale del Reino
e nel giorhale per le inserzioni giudiziàî•ie dèl) ovincia, lèproprië Ïstans
in carta d bollo da centesimi 50 corredate"Ref gi ga
de feda di egchietto; dello atáto diYamigna documen1144mproy
i off chijo aerd'n fitae a lðio favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione. in considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con- Le spese della pubblicazione del presente syviso staranno a carloo dei cone
cessionarii. cessionari.

Rovigo, 444 28 giuggo 1876, Adg 14 giugno 1876,
§090 []Inten¢entet VENDRAMIN, 894 'Intendente: GIANSANA,



$$04 $$ß BIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

E itúWNCIA DI SASSARI ~ *"g°. 62° asso.

dal en Horigin lel e o sg a La Deputazione provinciale, vista la deliberaaione emessa dal Consiglio nell Ad istanza del comune di Grottafer-
Catània della caeliberazione emessa sessione straordinaria del 19 maggio corrente anno, notifica: a e ee a n sg orrdal suddetto tribunale, sezione pro- E aperto il concorso per titoli al pohto di ingegnere capo di questo Ufficio zione presso il procuratore sig. avvo-miscua, in data undici maggio 1876, tecnico provinciale coll'annuo assegno di lire 4000, Pindennità di trasferta di cato Francesco Antonicoli, da cuiregisträta äl n. 6145,3 favõre dei si" cdàtenimi 25 per chiloinetro e la diaria di lire 6 per soggiorno fuori residenza. rappresentato,
a i l a lb a al Lo at endio anguo verrà elevato a lire 5000 mediante quinquennali aumenti end erno 29 lud lbtrib 'a ci etri capis a si legge quanto appresso: ire '

correzionale di Roma, si procederà inVisto il certificato iserittò áñl Grad Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti dovranno entro 1120 prossimo danno di Giuseppe Ambroami, alla ven-Libro del Debito Pubblite del Regno luglio presentare alla Deputazione provinciale I seguenti titoli: dita dei seguenti fondi:d'Italia in favore di Libra Giovanni di 1. Certificato di cittadinanza italiana. 16 L'utile dominio della casa in viaPasquale, domiciliato in Östañia, por 2. Fide di nascita da cui risulti di avere il concorrente compiuti gli anni 26 de' Vascellari e vicolo della Scalaccia,tante il n. 41014, dato in Fifeñie di 12 composta di due piani, segnata nella
ottobre 1871ecol godimente del 1° lu_ e non oltrepassati i

mappa censuaria rione XIII, n. 257,glio 1871, iset:Itto al n 63997 del regi- 3. Diploma di lautta d'ingegnere conseguita in una delle Università dello numeri civici 1 e 4, confinante da un
stro di posfžione, e úúlla fândffa af Stato. lato con Pietro Gonella, piazzetta dellalire centó 4 ittestato medico di sana e valida costituzione. Scalaccia, e via dei Vaseellari dagliVisto rÃltro edttifiesto iscritto sul 5. C¢rtificato di moralità di data non anteriore a-mesi due. altri, per cui si paga l'annuo tributo
e

i va nb oL 1 dÛa e se .Oltry l'accennato diploma di capanità dovranno esibirsi tutti gli altri titoli erLri le die deo moe della casa al vi-miciliato in Catania, pottante i niññ. di merito valevóli a dimostraže le cogniziom tecniche dell'aspirante ed m par- colo Sforza Cesarini, numeri civici 5141015, 4 om Fifense lo siteëio lorhó ticolar modo quelli attinenti a progetti di opere pubbliche ed a pubbli6i ser- e 52, composta di quattro liiani, nu-12 ottôbie 1871, col godimento dal 1• vizi da Ïúi prestat¡. mero di mappa rione V 551, confinanteluglio 1871, segnato àl n. 63997 del re- Lä hoinina gara fatta dal Consiglio provinciale nella prossima sessione or, con la casa del Capitolo di S. Eietro,setr dLpacinatone, e sulla rendita di dinaria, diego parere di apposita Commissione incaricata di esaminare i titoli 1œpalazzen sinpas caenn nano t i
Il tribunale, in do forroitå delli rG e groporre gli eleggibili. erariale di lire 186 64.

quisitoria del Pubblico Ministero E riservata fácölta al Consiglio di fare eccezione alla condizione di età in La vendita dei suddetti utili dominii
Dichiara i chièdettidealuki ori compiderazione di meriti speciali. gravati del peso di usufrutto a favorePasquale Iulira del fu Giovann Fe

Sa ri, 12 u 1876 di Rosa Borvano vedova Ambrosini
licia Erszati del fu Yincenzogemake esa gi gno .

Il Prefetto Presidente: ARABIA. Sua vita naturale durante sarà eseguitai di loro ûgli sacerdote Vincenzo .ed in due lotti distinti, e l'incanto si apriraEmmanuele Libra-Rizzar), nati e do- sul prezzo di stima fissato dal peritomiciliati in Catania,Seaskre li uniëi INTENDENTA DI FINANZA IN BELLUNO Grazzini, col ribasso però diuna metà,eredi e successibili del fu¾. Gio#ànäi atteso il diritto di usufrutto spettante
rÔoRizzari, risnpettivo ledro 11 à

Øõ¾pi•eseáte avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle rivendite aMvee v m ro n g i dimmo I

nubile, e quindi spettare ad .essi la seguenti: cimi consecutivi, cioè su lire 1614 27
rendita specifleata colle cartelle námi- a) Rivendita n. 24, situata nel comune di Mel, assegnata per le leve al ta casa in via de' Vascellari, e su lireItátive degnate "at nutti."Il01a e 41015, magazzino di Belluno, e del presunto reddito lordo di lire 302 86; 5800 59 l'altra. casa in via di Sforma
colla relativa rendita segnata sopra b) Rivendita n. 31, situata nel comune di Pieve d'Alpago, assegnata per Gesarini.

t seerti i del ian i o le leve al magazzino di Belluno, e del presanto reddito lordò di lire 263 54; 3019LiA23V. R NOGESCO ANTONICOLI þr00.del Debito Pubbliëo del liegno d'Italia s) Rivendita n. 36, situata nel comune di Arsiè, frazione di Rocca, asse-
perèhè in vista della spedizione della gnata per le leve al magazzino di Feltre, e del presunto reddito lordo di lire

ESTRATTO DI DECRETO

n ) RLve M
el e e'1æpraesuentoco e i Sreren asseg1nata er le leve al

C

(36 ubbli oe

suddetti signori Pasquale Libra del in e) Rivendita n. 14, situata nel comune di Beren, frazione di Caupo, asse- vanni, domiciliati in Sarzana,Giovanni e Felicia Rizzari del fu Vin- gnata per le leve al magazzino di Feltre, e del presunto reddito lordo di lire Il R. tribunale civile di Sarzana concenzo, coniugi, e ei di doro Ogli Ba- 39 yp decreto del 16 scadente maggio 1876

Rz a ine as l de f) Rivendita n. 19, situata nel comune di S. Vito, assegnata per le leve al o za un
d

de

in Catania, in una' quarta parte per magazzino di Pieve di Cadore, e del presunto reddito lordo di lire 433 37· tire la rendita di lire dieci, inserittaognuno di essi. Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nel Gran Libro il 13 settembre 1862 aPer estratto conforme rilasciato oggi numero 2336 (Serie 26). favore di Fenueci Rosa, nata Salviatia Catania addi tre giugno 1876 al ex¯ Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un fu Domenico, domiciliata in Sarzana,nor Pauluale ieda c. V. BATTIATI. mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazze¢ta Ufpciale del Regno y,1a61 •a ut'edadgeLtrefle iÊcÎ, use4r4i4t a' iÎ
e nel gioinale per le inserzioni gmdiziarie della provincia, le proprie istanze giorno stesso num. 44403 in favore di

SVINCOLAMENTO DI GAUÈIONE. in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con- Biso Giovanni fu Vincenzo, domiciliato
(16 pubblicazione). dotta, della féde di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com- egualmente in Sarzana, m un solo cer-

11 notato Carlo Serena, residente a provanti i titoli che potessero militare a loro favore. caetti corrreanti ad conseerÅarsi atSan Benigno, avendo rmunerato volon- Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Carlo e Domenico fu Giovanni Biso.táriameäté alla carica di cancelliere lii consideiazione. Sarzana, 24 maggio 1876.ede a tyr a l a e iBemg o Le spese della pubblicazione del resente avviso staranno a carico de¡ 2618 Crataco GUERRIERI ORUS,
dal mese di dicordbre 1876, dopo la Be- concessionari.

AVVISOgaita verifica dei suoi minutari, ha Belluno, addi 15 giugno 1876. •

pfesentata la domanda di svincola- 2989 L'INTENDENTE. (1• pubblicazione)
mento della eautióne,osia dei audi - Nelgiornocinqueagosto1876;innanzidettifieäti nothinativi 22 aprile 1862 e Bando per vendita giudiziaria AVVISD· la prima sezione del tribunale civile di
16 aprile 1863, onnieri 10959, 10960 e ull'a to del to (la pubblicazione) Iloma, si procederà alla vendita gru-
6929844ella complessiva rendita di lire e umen ses . diziale a primo ribasso del seguente
90, al tribunale civile di Torino, il quale Innanzi il tribunale civile di Viterbo Ai signori Presidente e Giudici del Tri- fondo espropriato aŒ istanza della
con decreto 19 corrente ordinò l'in- nell'udienza del 10 luglio 1876 si pro- bunale civile e correzionale di Lecces Giunta liquidstrice dell'Asse ecclesia-
séfstone e la pubblicazione della do- cederà alla vendita giudiziale dell'in- Chiara Lieci, vedova del fu notaro stico di Roma, a carico di Amalia Za-
manda a senso dell'art. 88 della legge frascritto stabile ad istanza della ei- Giambattista Lieci, residente in Ruf- gretti, d'incognito domicilio, residenza25 luglio 1875. gnora Enrica Calabresi vedova. Capo- fano, nella quantà di madre ed ammi- e dimora. Il primo prezzo sul quale si

Torino, 22 giugno 1876. tondi, e Nicola Marcucci ammmistra- nistratrice de' beni dei suoi figli minori aprirà l'incanto sarà di lire 14,661 su3083 VANA 9700. CO ), tore deputato al di lei patrimonio ed procreati col medesimo, con rispetto quello di aggiudicazione diminuito di
a quello dei figli, domiciliati in Viterbo, espone che, essendo con la morte del due decimi.

AVVISO. in danno diMordecchi Andrea, Antonio, suddetto suo marito cessato lo scopo Terreno vignato con casa posto fuori
(20pubblicazione) Francesco e Terenziano padre e figli, della cauzione dal medesimo prestata la Porta Maggiore sulla via Labicana

«Con rióorso estbito nella cañeelleria
domiöiliati in Bagna.ia. al termini della legge, hanno tutto II o Prenestina, distinto in catasto col

del tribunale civile e correzionale di
L'incanto dell'immobile sarà aperto dritto I mmori di chiederne lo svincolo on. 32 e 33, della mappa n. 42, confi-

Firenze sotto di 12 giugno 1876, Ja si_
sana somma di li lire 2916 66 offerta e la restituzione della somma a loro nante con i beni ôi Vincenzo Cinffoli,

gnöra Ernilla Bartoli d d de in via d'aumento da Giuseppe Bernini, favore. eminentissimo Di Pietro, fratelli Cor-
dèl dott. Altide Múönijuti u Cearlereha del villaggio della Quercia, e colle con- All'effetto ha già ottenuto dal Con- sini e Cappellania Navarretti, gravato
richiesto lo svincolo della cauzione di dizioni espresse nel capitolato del re- siglio notarile di Lecce l'analogo cer- dell'annuo canone di lire 26 18 a fa-
lire 1764, state depositate dal detto di lativo bando. tifleato del nulla osta. vore degli eredi di Giuseppe Gallieno.
lei marito per l'esercizio della profes- Descrizione del fondo. Prega perciò la giustiziadel tribunale ŸAOLO ËONOW RSOÎ676
sione di notare; e ciò rende pubblica- Casa in Bagnaja sulla Piazza Mag_ di dare gli analoghi provvedimenti sul 3073 presso il tribunale civ. di Roma.xuente noto per gli effetti delfart. 38 giore, segnata m mappa col n. 234, auddetto svincolo, e ehe la restitarmnedella legge del 26 luglio 1875. confinante Mordecchi, AIoltani, Testa, della somma abbla 11 suo effetto.

CAMERANO NATALE, ArmtFirenze, 13 giugno 1876. Carones, aa>vi, ecc. Lecce, due giugno 1876. ·

2880 AVV. G, BAntorar. 3081 Amam.o ave. CanavAnr proe. 2999 GAxTaxo BARLETTI Pf00• RÛÀÎA -- Tip. EBEDI BOTTA.


